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( \Ucgari Tccn1c1( 

ecil11nknre con l:l ciualc opern l'IPCC ( lntc.:1go\'Crnamental Pancl on Cltmatc Changc) pu supportare i 
g11vc.:1 1u d.t rn110 il rnond() sullo staio ddlt: e le pmpmtc d1 policy 1w1 confronu tk·I cambiamcnto 

climauco. 

B.2 TEEB - Thc Economics of Ecosyslcms and Biodh 

li l I FR 'W\\W tcchweb.orgJ i: un programma pr .. mm:;o nel 2011- dai ddL-\mb1cnll' partecipanu al 

meeting del GR-l 1 111 Poc:;dim tGcrmania) pn uusuran: ed .1nalunre. Hl "<".1la y,lob:tle. i lmtelici cconom1et 

Jcl(;1 <ll\'crstL1 1 cos11 11conducib1l1 .1lla perdtra d1 b1odl\'crs1tà e 1 cosu ncccssan per l'cftican. 

comcrrazionc ddl'amb1cntc. L.1 principale lùrnl1ta e fornire un apparato metodologico utile per mtegr:m: 11 

valore econom1co della bmd1vns1tà e det st01Yiì'.i Lracli.L1onalmenre trasc11rn10, nelle sedi e 

poliuche a tucu t livelli. , \ ml lù1c viene proposto un approccio si n.ll lllf;llO, basalo 'li tre p1mc.1p1 

riconoscere, dimostrare/quantificare economkam cntc, nelle scelte politiche 11 

valc11e cconom1co e dunque t bu1clici per l'umanu.1 connes,-1 :tgh cco<:Lsrem1 ul :tlb biodi\crs.ta 

• La fase I ha rum h produzione d1 un rapporto, cnmm1ss1on:11n dal l 'ederall: per 

l'Amb1c111c.: tcclcsco c Jalla 1 ·uropc'.l. clll' trnmsce ù fon<l:uncato eucn dcl consideran: il 

valore ck1 "crvi7i e dell:t b1rnlin::rsità nelle rlcc1s1om pol111ch<", che idc.:11ubca gli elemcnu 

merodolog1e1 per la \ alutaz1one econcmuca degli ('C'O'iistcmi e cht· illustra spcc:-i lici casi pilota d1 

valurnz1nrw. 

• La fase TI h:i visto b prodn71011e d1 ·I r:tpponi Fon<lamcuo l\1em<lolng1ci ecologici t·d economìo pt·1 

la Y:1lt.1.171onc; Politiche :--.azionah c.:d lnternaz1on:11t, Policiche Loc.i.li e Rcgumak Il $1skm.1 

lmp.rcnù11u11ale che delle glllde o m.111u:lli. con 'copi e desun:uari d1vcr;;1, Yol11 a illu!>trarc come 

msenre il \':tlorc degli e della b1odr,·ersirà ncJI,. nspemn· 'cd1c :..u:ategichc cd operam·e. 

• La fase I Il, ancora in t ''l're, si sos1.1n11.1 111 una 'n1c <l1 rapporu l: progetti art1col.1u in due grandi 

aree: analis i nazionali (relativi a1 rapporti su s ingoli p<les i) e a11alis i di seucm.> 

produttivo/bioma. 

\ 'c1wndo incomro alle richicstl' l' interessi da pa11e dt molu w1,·crru, le a11:tlt-.1 na:r.iorutli frn1U:iicono, da una 

p.ulc, hnec gwda pe1 la. ,·alm.az1onc economie .. degli cco .. Mc.:1111 e della h1cl(.f1\"Cr::.1tà e 1'1n1roduz10nc d1 tale 

\'alu1.vione nelle -.cd1e politiche c.:, dali'alua, l"'pc:ncnza, .. uppono e crt-aJ'totK d.t competenze m loto pc1 
implementare le lince guida ,\I momcnco, grazie al fuL1117i;unento della <.ommi-;;;1onc Ewopca. si sono 

prodouc 5 anaJi.,j pilota (Bhu1an. l·.cuador. l.ihl•n;i, Fihpptnl'. Tanzaoiaì molut:, lma sene d.t studi 

"i.,p1rnu" al ' ITFB, ov,ero non cnndCltti dut·ttamcme dal TEI B che pero tornisce un supporro al dci;ign t·d 

all:t 1mplemem:11.1unc della riccrc:.i. 

I.a dci Sen-izi Erns1s tcruic1. npnnarn dal Thl.:B ma raccorc!:ibik, il CICES, con k· 
l\11' ,\, J\l ,.\F:-:> e SI :I· \,indica)(' S('gucnù catq•otl(.' 

• APPROVl'JG/01\IAJUE/\ ro formrur.\ d1 lillllCri.ÙJ cd l'JlcrgiA che Otlt:IUamo dagl.t (."COSL'lemi 

includono. r,d 

Cibo: ('rodo/lo da ec'1irulm11 agri«oli ri 111.m11i. 
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Materiali vergi11i cd energia: dtille .fòn:ilt. bio(o111builibili dai J·islemi agricoli. risorJe miJJeran'e e 
<'omb11.1libili fossili dal molo I! sotto mo/o, jihre tessili 1w/11rali dalle piante 

A cqua corrente: _?,mm1!a dal àdo 

Risorse medicinali: ollem1/e do pwnte selvatiche o coflwc1te 

• REGOLAZIONE: regolazione del funz1onamemo degli ccom tem.t. Trn tiuesll ci sono: 

® 

Clima locale e qualità dell'aria: le jòresle Ù!/711et1zano la diJj>ombi/ità di a;qua 11 livello locale e 
contribui.icono a rim11ovm inq11inrmlì dall'atmo4èra 

Sequestro della COz,· Le foreste e tLiJ'orbo110 anùfrule carbomca (CO.). contnbuendo a 
mitigare de//;• emimoni m1trop1d1e 

Moderazione degli evcnd estremi· le foreste posso110 limilczre le .frant, le barriere t'Oraliine proteggono le 
coste dalle tempeste, le ZJ'lle 11mide a.uorbono ,P,li 1mpatl1 delle <11/uvinm 

Purificazione delle ;1cqlle: i mim1ory,a11ùt11i prue11ti nei sùtemi come jìNmi e cont1ibuùco110 allo 
smaltimento degli J't'(Jr/Ì e rijì11li prodolli d.J//111omo e dagli ,mimttli 

Prevenzione dcl dissesto idrogeologico e mantenimento della fcrdlità dcl suolo: la 
vegetazione impedùce l'erruione e la desertfficaz!orie. l mrcrobt ed 1 nttlne11ti del suolo gamnt1.rco110 lei Jerlilitrì 
e.uenz1ti!e f'er 

Impollin.u;ione: gh ÙJJelli ed il wnto contnb11ùamo ad 1111polli11are piante ed a/beli 11eceùa11 per la prod11z1011e 
dijì11/la, uegetali. semmti 

Controllo biologico: gli ecosi,temi regolano e rontro/lano lo Jvil11ppo di malal/Ù' delle pianlc o &gli animali 
allraverso prm:usiti e pred(r/ori naturali 

• CULTURALI: Servizi associatl al beneficio ottenuto da usi ricreativi degli ecosistemi o clegli assets 
naturali. S1 div1dono in: 

Ricreativi ed estetici: •'llmminare i11 mo11tagna o fall' Jport i11 1m parco pHbblico. Opp11re il bemjìào la 
11r1/11ra come ispin1zjo11e per l'arte, il e k1 m/Jura. 

Turismo: gli ecoJÌJlemi e la biodiversità 1111 ruolo jòndamentale per la domanda di /111ùmo 11at11ralc, 
mlturale ma anche spir1t11ale e religioso 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    306    –



Primo Rapporto sullo St.110 dd m lralta 

r. \lkf!ati Tec.nic1) 

.\questi st agglllngono i servi1:1 <l1 SUPPORTO, come la fun7mnalità degli h abitat per In soprav;.-i\·cnza ddlc 

specie ani.mali o la consen:nionc della d iversità gcneùca, che però sono valutabili e<l attraverso 

le altre catcgonc UJ servizi. 

D.3 WAVES - Wcaltb Accounùng and tbc Valuation ofEcosystcm Serrices 

L n'altra 1Il17.1am·a degna di ahc\o e \\.A\ E.."-, https /www org J, partnl•r.;h1p lanciara nel 

20 I O dalla Banca dumotc la Coulut:uza delJe Paru (CoP; della Convcnz10m:. sulh Dl\·crs1tà 

Biologie.a a Nagoya (Giappone) e finanziata dalla Comtnil>Stonc Europea u1 collaborazmnc con i go,·cnu 

di Danimarca, 'foranci:i, Gcnnania, Giappone, Non·cg1a, Olanda, R<:gno Un.im. Svv.'.lera. 

11 principale obictlivo è assicurru:e che k nattmi.h sian<i tenute in opporruna considerazione nc.:Uc 

pohuchc di svilllppo attraver$O l'csrcnsionc <lclla contabilità nazionale :ti capirnle naruralc ,\ tal fine vede 

l'atttvo coioYolgum:nlo di )Jaz1oru Ururc, gm:'l'rm. istiruti inu .. rnazionali, mondn accadcm1co, organismi non 

go,·crnanvL banche nanonah cd opcraton finanz1an. con l'ob1errivo di srnbtlirc icgole cond1..-1:;e di concah1lnà 

estesa al capitale naturale. 

s1 propon<" di g-i.lupparc a<lcguacc mt'lo<lologie per della concab.ùit.\ della cicchena, 

intesa non solo u1 tcnni.nt economico-finan'.l1:m. m;:i ancht dal punto di \.iSta ambienrnlc, con una serie cli 
progeu [in nazioni in via di sviluppo carattcnzzate da grande rirchczza di risor;,c naturali ccl ambientali. L'idea 

è quella di prol11uovcrc 1a Lransi:.donc dai sistemi cU ua:zionale (SNA) verso l'adoàlnc dei principi 

metodologici del sistema di contabilità ambientale ed economwa (SEEA) predisposto daJlc Nuioni L'nitc 

d:il 1993 1 pmni risultati di \\,\\'ES, dcsc:riru ncl rappono 2016, nguard:u10 analisi nazionali i-\'Ìluppatc lll 

Uot:;wana, Colombia. Cosca Rica, rwppinc e .\ladagascar ;: 

B.4 MAES52, CICES33 e Corine Land Cover5-' 

[I tvL\.ES (Mappmg and of and rheu: services) nentr:t nell'ambito della Strategia Ul:.. 

per la Biodiversità al 2020 cd in parucolarc nel!' ,\zionc 5 in cui riduedc agli di effctruarc una 

mappatura degli ecosistemi e dci :>uoi ser\'i:r.i. Il Mr\ES fornisce un frnmcwork comw1c per tale m appamra 

individuando I'.! ecosistemi prinapal.i i cui d11ti -.,ono orrcnnti dal Corine Land Co,•er. cosciruiscc un 

wvcntario, con agg1orruuncnu ogru 6 anru., sulla coperm.ra cd uso del su()lo a liH:llo europeo che \Ìeoe 

effetruato gra:11c a<l io.unag1m: satellitari a d1sc-re1a risoluz1onc e con un accuratezza di soma qabilita. in media, 

:tll'87%. 

li \L \ES, inolcrt:, cerca di connettere i dati sull'uso di :;uolo con qudli sw scn,71 ecosISccrma le cm 

fornice d;il ('tCES (Com111111: l11l<mationr1! 1'.f EtYJ'!_'}s/em Sen11.c1J) Quesle :;ono 

ha:rnlc sulle definiz1oru dcl TFI• B, ma si focau:aanano maggiormente su unn dimensione l'Cos1stemica invece 

e h(' nn tropoccnrrica e garanùscono un colkgamenro ai SEF.i\ {si veda Allegalo C). 

R.5 Altre iniziative inte rnazionali 

Durante Rm+ è stata promossa dall'l 1'. EP Fmanci,iJ I mttaUH:. e appro,·ata da 37 1Stinl7luni finanziarie, la 

Dichurn.zione sul C"ap1tale N'acuralc "\CD Cap1taJ Tn mie conte>.to sono cmers1 dl\·ersi 

spumi dì h;,-om per il sccmrc, .111di.rizzaC1 a. (t) qwinufic:lfe Ali impalli e le dipendenze delle isnni:rioni 

f111anz1anc \'erso il capitale nanirale (dirctramcrw: e attraverso i cLent1) che possono tr:t<lurs1 in nsdu o JJl 

" hllps:/ /ww•.v.w.wcspartncrsh1p.urg/s111 / \V•\ \TS "u20 u20 lkport" .. 2l)20l6 li.ci lf1 rdf 
"hur/ /h1odl\'e'·s1ry 
'·' curopa cu/m.'oci-/co1nnHu1-mtt.rn:u11m.t1 .: ' 

"h11r //lond.cnpcrrncu- cu/pan-c1..-r1>pem/cormc:-l.toJ-cnn r/,"" 
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opportunità rilevanti; (ii) includere le considerazioni relative il capitale naturale in prodotti e servizi finanziari; 

(iii) lavorare per un consenso globaJe sulla rendicontazione imcgrata e la divulgazione; (i,,,-) lavorare per un 

consenso globale per l'integrazione dcl capitale naLu.rale nella contabilità <lcl settore privato e nel processo 

decisionale. In altre parole significa inclusione nei conti economici, contabilizzazione e rendicontazione degli 

impatti e delJe dipendenze delle istitu7.ioni fmaoz.iarie dal Capitale 1\'aturale. 

Sulla scia di Lali iniziative, od novembre 2012, si è cosriiuita la Coalizione per il Capitale Namrale, una 

piattafonrrn. multi-srakeho1der che mira a favorire il cambiamento capace di prendersi cura del capitale 

naturale e non di degradarlo e e a diffondere e scambiare le conoscenze sulla valuta7ione, gestione e 

reporting sul Capitale Naturale. Membri fondatori della coalizione, inter ttfia, sono il ('W'orld Business 

Couocil on Sustainable Development), l'UNl::P (attraverso il TEEB), la World Bank, il \'\:\VF e la Fìvf.0 

Devclopmcnt Bank. hi.mo della coalizione è il Protocollo sul Capitale Naturale, claboraLO grazie alla 

collabora:àone di consorzi e associazioni, guida1i eia TUCN e \VBSCD e reso noto nel luglio 2016. rl 

Prolocollo costituisce uno stmmento volontario descinato a generare informazioni affidabili, credibili e 

perseguibili per sostenere i manager aziendali nei processi decisionali sul capitale namrnle. L'applicazione del 

protocollo può aiurare, ad esempio, a ridurre i costi delle ma[erie prime, realizzare cicli prnduttivi più 

efficienti, identificare le norme e ridurre il rischio <li pi-ocessi sanzionatori dovuti alla mancata osservazione di 

norme a tutela dell'ambiente ma anche ::itrrarre investitori a[tra'l.·crso innovative politiche di gestione aziendale 

e migliorare l'accesso al mercato fmanziario. 

C. I Sistemi Internazionali di Contabilità 
misurazione del Capitale Naturale 

C.1 I SEEA 

Ambientale per la 

Il sistema di conrabi.Lit:l ambientale ed econonuca (SEEA) ha come obiettivo la comabilizzazione delle 

relazioni che intercorrono tra l'economia e l'ambiente. Tali relazioni vengono descritte attraverso un .insieme 

di conti, ciascuno dei quali approfondisce aspetti speci6ci del rapporto economia-ambiente. Ha un approccio 

sistematico coerente ton la struttura, le regole cd i principi contabili del sistema di contabilità nazionale 

(SCN) 

In particolat:e, il sistema di con1 i SEE.A. r.it,>uardano tre diverse aree: (a) il flusso di materiali ed energia 

all'interno di un'economia e tra l'economia e l'ambiente; (b) gli st0ck degu auel ambientali; (c) le attività 
economiche correlate all'ambiente. 

Altraverso la. contabilità di flussi, espressi sia io [Cnnioi fisici che mone[ari, è possibile costnùre un bilancio 

complessivo degli scambi di mareria ed energia tra il sistema economico e quello naturale. In termini generali, 

i flussi dall'ambiente verso l'economia sono regisLraÙ come :inpul naturali (ad es, flussi di rn.i.ncra.li, legname, 

pesce e acqua). I flussi all'interno dell'economia sono registrati come flussi di prodotto (tra cui le aggiume allo 

srock di capitale fisso) e i flussi dall'economia all'ambiente sono registrati come residui (ad esempio, i rifiuLi 

solic.li, le emissioni atmosferiche e il ciclo di ritorno dell'acqua). 
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-----Input ldbnl1- -........... 

-----+ ................ 

Figurn C37 di input natur:dt, p1 nd(') fl t e 

L:i conwbil1tà cki dc•1t•1-mi11a le va riazioni degli aw:I ambientali [c:gisu·nti in apposiri rnnlÌ detti asse/ 
uffo11111. I .'in1cnto ckgù ussc·t .1ccou111 è l[Uello di registrare· il vnlnrc· dello stock all'imzw e .tlb Luic Jd penodo 

tenendo conro delle dt\'('rsc· t1polog1c di camlmunento a\'Ycnutc nel cm so del pcuodo rnnralnlc T n questo 

modu è ',tlut.au.· l'at tJ\ 1rà cconomtO! srn nduccnclo o dq•1<ttLu1<lo lo <li .1.1 '"' :11nb1cntale 

cbpnrubtlc 

Il SEEA comidcra u a ,JfJf/ 2mb1cncali "erte compone nei : le ri,or,t· mtncraric cd cnc1geuchc::, la terra. le 
risnrsc dcl le ri-.or ... c cli kl,mamc. le rk.or::>e acquauchc. le:: alue nsorc;e biologiche (.1d c ... ctu ... ione ùd 

lq,tt1amc e delle acqu;111che) e le cisor"e idriche. T.'ulilino di tah compuncou amb1cmah de1ernuna un 

h('netlc10 diretto per l't·conomia t' non considerati i brndici non marcruli (on·cro non di m<."rcato) che 

<kci,·ano dall'uso 111duetto delle componenti arnbicmali l' dtl' im cc:c 'uno espressamente considerati 

nell'Expcrimcnul Fcc1'\''tl m) i\u:ounung (EEA). 

I C'nergc:tic:he e mincr.,rie 

I.I d ì r etrnlio 

1.2 di n.uur.ile 

1.3 di c .irbonc e torba 

1.4 mincr.1rir 11on-111c1.illichc (ad eccezione di c.irbonc e torh.1) 

1.S mincr.iric mc1.11liche 

2 Terra 

3 dcl i.ttolo 

4 ltiSOl"bC dj lcg11.1mc 

4.1 llii.Ol"l>C dì lt'gn.mu· da colu vazio n c 

4.2 RtsO'-l' d1 l.:gn.un.: n .1tur.1k 

5 Ri'on.e ai:qu.tuclw 

5. 1 lù,on.c atq11.11iclw 11.1 n1lti,a2iooC' 

5.2 Jù!.or.t· .icqu.uichC' rururali 

6 .\lett ri!tor..: (.id c.-cn·7ionC' deUC' ri'<or<.C' .ic•l'•·uidtC' C' di ken.imC') 

i Acqtu 

7 I Acqw di 

7.2 AcquJ d C'I .. uoln 

7.3 Acqu.1 dc-I 'uoln 
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lnfinc il SEEA rCgiSLra i flussi connessi con le attività economiche legate all'ambiente. Esempi di tale attività 

includono le sr ese per la prote7.ione dell'ambiente e la gestione delle risorse e la produzione di beni e se.rvizi 

ambientali, come i dispm;itivi per ridurre l'inquinamento dell'aria. Utilizzando il sistema di misurazione 

dell'SCN, le attività economiche intraprese per scopi ambientali possono essere identificale separatamente e 

presentate nei cosiddetti conti funzionali (come i conti delle spese per la prutaione ambientale). 

C.2 I SEEA-EEA 

Il sistema sperimentale di contabilirà degli ecosistemi (SF.F,\ -Er.,\) è un approccio integrato che h:i come 

obiettivo la valu tazione degli ecosistemi e dei flussi di sen·izi ecosistem.ici forniti alle attività economiche. La 

caralleristica distintiva della contabilità EEA rispetto a quella dc.I SEEA standard riguarda le modalità di 

misurazione delle attività ambientali. Ln entrambi, i beni ambientali sono definiti generalmente come "i 
cornponen1j nalw:ali viventi e non viventi della Terra, insieme che comp1:endc l'ambiente bio-fis ico, che può 

fornire benefici per l'umanità". Tuttavia, dal punlO di vista della misurazione, le attività ambienrali sono 

considerate eh due prospettive complementari: nel SF.E:\ sono misurale dal punto di \iSta " iodi\' iduale" 

ovvero dcl singolo bene come ad esempio le risorse di legname, la terra, le risorse minerarie ed energetiche e 

le ri.$orse idriche. Al contrario, il SEEA-EEA valuta le attività ambientali dal punto di vista degli 

ecosistemi e, guindi, valuta come le di\•crsc artività ambientali interagiscono come pane dei processi naturali 

per fornire una garnma di i;crvizi per l'auivit:ì economica. 

TI SEFr\ -F.F,t\ sì propone di registcare i flussi e g li asset degli ecosistemi sia 1n tcnnini fisici che 

monetari. Per quanto riguarda i si focalizza su tiuelli che sono definiti i "servizi" degli ecosùnemi e 

cioè i henefici che provengono dalle proprietà, dalle funz ioni e dai processi degli ecosisremi e che sono 

fondamentali per la nostra specie. Esso distingue tre tipi di servizio ecosistemico: servizi di 

approvYigionamento, servi7.i di regolnione, se1Yizi culturnli. 

Tabella C17 - Est:mpi cli SerVrzi Ewsìstemìci t: rdauvi indicatori 

Foresta Terra agricola Aree urhane Terreni paludosi 

Servizi di 
Tonnellate di legname Tonnellate di grano 

Appcovvigionamen to 

Servizi di Regolazione 
Tonnclfatc di Tonnellate d i COi Tonnellate dì C02 Tonnellare di C02 
rilasciata/ catturata rilascia1·a/ callurata rilasciata/ catturata rilasciata/ catturata 

Servizi Culturali Numero cli visitatori hltari di parco 
Ettari cli habitat per 

s 1ecie animali 

Tra i servizi di regolazione vi sono, ad esempio, il seguescro dcl carbonio, la regolazione del clima, la 

rigenerazione del suolo, la dispersione dci semi, i servi:zi d i impollinazione (fondamemali per la riproduzione 

di tame piante uàJJ alla specie umana), la produttività primaria netta, il ciclo dei nutrienti, il ciclo idrico, il 
controllo dei parassiti e molti altri. 

Per quanm riguarda gli asset, essi sono valutaci attraverso tre concetti chiave: le cou<lhioni dell'ecosistema, 

l'es tensione dell'ecosis tema e i flussi futuri attesi dei servizi degli ecosistemi. La misurazione 

dell'estensione dell'ecosistema localizza la posizione <lell'ecosisrema e oc identifica i confini spaziali. La 

vaJuta7.ionc delle condizioni dell'ecosistema avviene in due Casi. Nella prima fase, sono mdividuate le 

caratteristiche chia\'C degli ecosistemi (quali l'acqua, il suolo, la vegerazione, la biodiversità, il carbonio, i flussi 

di nutrienti) e sono selezionati vari indicatori relativi a tali caratte1istiche. Nella seconda fase, la valutazione 

degli i.ndicatori permette di giudicare lo stato dell'ecosistema. Infine, l'ultimo approccio di valuta:done degli 

asse/ degli ecosistemi si concentra sulla valutazione della capacità di un bene ecosistema di generare un 

flusso atteso (o paniere) di servizi di approvvigionamento, r.egolamentazioue e di servizi culturali . 
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Jlnmo lbpporto stillo ::\t,uo ùel C.1pitalc: '\Jn111n1lr '" I 1:ilin 

f-\.lkg:tt..i Tl'llll..:1J 

Poiché lii. gcncruionc lll akum SC!YIZÌ CCO:>CitèllllCÌ comporta r,· ... trazionc e raecoha Jdlc tÌ,UlSl', e prnché gli 
ecosistemi pns•mno ngl·nerar,1, <.· m"Cc:.-.ano forma.re :i::.pettaU\e sulla quannrà di n.;.or-c c<rr:tllc e rigenerate. 

Ioulue. il lJ\·dlo dèl il11ss1 acrc<i d1 SC'n·izi dell'eco:-isrcma dipu1dc <la ai.:.wuioni !:>W 1.J,clli funm delle· .1tti\"icà di 

prodwionc e comumo. In g<.·ncralc, a ::.aranno dtffc:renzc tra i modelli di co1humo .1ttuali (:aJ cscmp10 in cui 
un ùpo di pesa può generare' un ·•.,o..,:ra-pcscam') e i moddl.i di çonsumi altccn .. <tlÌ\'1 (ad cct·mp10 modelli di 

pc.;ca di un 1:1-:;o di prelievo sostenibile) 

Pc1 quwto riguarda h nluta:1ionc in rcrmini mont:Un <lu e .:r1ti degli ccosÌ<.rl·mi, il :'F.F.A-EE.i\ 

propone una ra·N·gua <l1.:1 dt\ cr:-1 approcci per la yaJura7iom· mont·1ari2 degli cco'i"'h.:1111, sia u1 tcnnini di flussi 

che di <IJJ(/. L<t \ :ilu1.111011C" <'ronomica dci scni1.i e degli u..stl è comple:-:.a <'nrr.1mh1 non 

.;cunbiati mcn.:ato; d1 cunsegucrua è necessario -;nm:uc "pn:ni ombra" anche 1'1Jenufic.utone 

di componenti d1 ,-alnn· <Lu prezzi d1 beni e effctt.i\"amente commcrci:iltn:1ti. 

Il metodo eh valuta1.m11c ùc1 "p1ea1 ombra" vacìa a H'cnncb dci ripi di :-.cr. 1110 ccol-blt.:!llKo Al 

G11e eh ptogcttarc u11 di , -aluta:t.ione per uu ecmistcmico è necessario 
rnmprcndcrc (i) co111t· il puri.i aUa generazione di pr<'sla'l.1nr1I, e (ii) il rnppono tra t(UC:>U vantaggi e la 

delle <'t"!'HH)michc correlate nel SCN. Tra 1 <lwcr:;1 ;1pprncci di valut:i;-inn<' dci i;crvizi e 

degli tMsel ccosis1t•m1ei sono 1) 111/l/ n·M111;·e mii; 2) Reflamnenl m.rt 1111·t/.i1Jd;; 3) 

Jàr im'tc•.< 111Jd ,,,/it'/11(.1,' 4) J{e1·ea/ed a11d fn:/t'li:lh? 111"1/Jotf,, 

C.3 La Contahililà ambienta le io {;nione Europea 

In Ewopa hl contab1Jni't amluemaJe ha •cmpre a5mnro un ruolo moho imporLaUtc. Sin dal I 1J8'l, il 
t?.i J,!fomuliu11 flr. lhr ha prodouo un1 SC'ri" cli da1ah:he •ull'ti-.o dd :-.uolo e 

:-ullc.: cmissioru atmusfcuc.:he». Il meccmi.;mo d1 contah1l11à amb1emalc um.-gr:ito ha ,·iqo la sua 

impkmentvionc concn·ra con i com .. NA.i'1EA AJ,;ff'L'.' Jl'llÌ• En:iror.menla/ s<.lllo 

la R'gÙ delrEurope:in 'fop1c Ccnrcr -.u Produzione e Con ... umo (ETC/SCP) 1'1\genzia 

hiropea dell'.\mbicntt· (.\J::,\ ) per tenere conto dei flu ... s1 d1 morse wr ... o l'economi:i56. I.a 'co-;a .\E .. \ h2. 

p1cparato w1 r:.pporto nel 2(1U sulle ambic.-ntali <ld rnu:-wuo e della pru<lui(1011e Europea dove 

dc,critto lo ... crumt•ntu <li a11ahsi basato sulle ta\'ole inpur.ourpur :ilh eomponcrm.• ambientale 

lnp111 n111p11t Tt1hk;: EE-101) scmprt· con riferimento alla 

Oltre a cali framcwork, 11u111Lrnsc e com.olidate sono le mctndolog1t• indiduntc dall'EUROSTAT pcr la 

UU'!>ura61011e dci conu :11nb1c11t:ih includono: cm1..,sioni at111osfcrn:hc, Llu:;si di rrnuern1 e produrav1ta 

ddlc rimr:;e, materiali \'(' 1g1111 et(LU\'alcnu. l flussi di encrg1r1 tisica, le cd i rraqfrrnnLnlJ :11nb1cutali, le 

spese ambientali, 1 di hcni e s<'rvizi ambientali, 1•li :uub1cm:ÙJ.. A le 

sui rifimi, e la li1<H.ll\'cr<;11à5K. 

C .4 Le spcrimcnta'lioni <li contabilità ambientale in Ita lia 

TI primo dJ,.,ebrn<> dJ legge u1 111.11cn;1 <l1 cnntabilita :1mb1enr:ilc- C' <Id I <J<J7 <: in Parlamrnw nel '.!000 

(" ! di I <'gg<' quadro in nutcria di comabilità 1mbicnulc dello Stato, <lc:lle reg10m e ckgli t'nri locali'} 

AJ oggi sunu all'esame' Jd Sc:nato In.' di leggc (DDJ. n 188, ?00 e ?58). lA contabilità 

ambientale rc.«Ù ancur:i Ullll 'tnum:ntu facohaÙ\"O. ha C"lllUllquc nCC'Vllr<l c:omunqlll' un.a \·a.-ca 

appliai:t.1oue nela prauca sia a lindlo cencrale grazie alle a11i\·i1à cii c-ontahili1à 'atcllitt• dd('J ,tal -.1J1 ili p.lITe di 

nwneroSJ E.nci locali, <parsi ... 111 1crri111rio na?ionale. 

'l hup //,.'\\'\\,tta curop.t.tc/pub!icJt..>m/<. <ili.li litrp //v.....,-;..1:t..a.rt m1u .- I· \IR!i 
" htrp:/ /"' "" .a-..i curop.t.cu/d.11:a-md·nups/dJtJ lcxtcrr . .ilf n=-pWJC-Cl-<.'U·.:!7 a!a;l.it1on• 
'' 
s1 hup·//,., cuu>p.J ct./r 
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L'Istar ha solidamenre ancorato la propria produzione di Contabilità ,\mbientale al SEE.i\-Framework 

Cem.rale e ai Regolamentj UE in materia (691 /20 I I e 538/2014) e ha di recente .rilanciato lo sviluppo della 

disciplina a livello .nazionale e regionale con r.re lis1ee di arcivid dedicate, due delle quali sono inserite nel 

Piano Strategico Triennale dell'Istituto. Un metodo ampiamente consolidato per la raccolta delle io.formazioni 

ambientali sono i conti annuali NA.f\ffi.r\, defmiti anche come conti satellite economico-ambiemali, che 

cipo.rrnno le stime sulle e.inissioni. dei pnncipali mquinanti atmosfexia raccordandole con le attività 

economiche della contabilità classica. Inoltre, l'Jstat elabora aJtri conti satellite su: gettito delle imposte 

ambientali, t1ussi di mare.ria, impieghi di energia. 

Akuni esempi <li contabilità ambientale locale sono stati realiz<:ati e .raccolti in un progetto specifico 

definito CLEAR ( City and L.iJcal EnvironmetJta/ and Report ). 

D. L'Eco-rendiconto e la misurazione delle spese ambientali 

L'Eco-rendiconto è un documento allegato al Rendiconto generale deUo Stato che, io base a guanto d isposto 

dal comma 6 dell'articolo 36 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009 ("Legge di contabilità e finanu 

pubblic,'l"), illustra le riswtame delle spese ambientali delle amrninistrn7.Ìoni centrali dello Stato, definite come 

"le risorse impiegale per Jinalitcì di protezione dc/l'ambiente, riguardanti attivild di. t11tela, conservazione, ripristino e 1t1ilizx.o 
sostenibile del/e risorse e del patrimonio natura/è'. 

Prima dell'introduzione dell'Eco-rendiconto, era già previsto l'IJco-bilaocio in sede di Bilancio di previsione dello 

Stato, ovvero un docrnnento contabile che espone le spese previste dalle am.m.i..n.istrazioni centrali dello Stato, 

per attività o azioni finalizzate alla protezione dell'ambiente o all 'uso e gestione delle risorse naturali. Le 

origini dell'Eco-bilancio dello Staro risiedono nella llisoluzione parlamenta.re di approvazione dcl Documemo 

di P.rogrrunmazione Economica e per l'anno 1999 e per il r.rienn.io 1999-2001, nella quale il 
Parlamento impegna\'a .il Governo "ad av;;iarc la redazione sperimentale dcl bilancio in termini di cco­

contabilità da allega.re al bilaacio dello Stato, assicurando che .il Mio.istero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica si strutturi adeguatamente per questo compito" (l'vIEF-DRGS, 2016).5° Dal 

2000, anno di prima elaborazìone, l'Eco-bilancio dello Stato, allegato alla Rel;uione illuslraciva al Dfaegno di 

Legge di Bilancio, si è arricchito di nuovi contenulÌ e di informazioni di maggior dettaglio e, a parti.re dal 

2011, è srato affiancato dall'Eco-re11diconro (esercizio 2010), a completamento dcl ciclo di esposizione delle 

risorse finanziarie <lei Bilancio dello Stato destinate alla salvaguardia delJ'ambiente e delle t"isor:;e naturali. 

I .a pubhlica7.ione dell'l'.co-rendiconto è a cura del Dip;:irtimento dcllll llagioneria Genernle dc!Io Stato, che 

coor<li11a la raccolta dei dati dalle amm..i.u.islraziooi centrali interessate suJJa base di apposite lince guida.60 

La legge l 96/2009 di contabilità e fi11an<:a pubblica assegna un molo ceotnle all'annoni<:zazio11e dei bilanci 

pubblici, al raccordo con le classificaf.ioni economica e funzionale dei conci economici nazionali e dei relatÌ\rl 

conLi satellite, nonché all 'adozione di un comune sistema di indicato.ci semplici di. risulrato.61 In particolare, le 

disposizion.i dell'articolo 36, comma 6, de l111 norma vanno nella direzione indicata dall'evoluzione dcl 

contes to internazionale, prevedendo che le informazioni sulle risultanze delle spese ambientali siano 

rappresentate "in coerenza con gli ind irizzi e i regolamcnri comunitai"Ì in materia". La coerenza con i principi 

comunitari è assicurata dall'a<lo:tione delle definizioni e classificazioni de1 sistema SERIEE (J_ystème 1J11ropéen 

dc &1ssemb/e111mt dc !I1!fomu1tion sur fEnviromtement): .il sistema dedicato alla contabilità satellite delle 

spese ambientali, defi nito in sede EUROSTAT e basato su defmizioni e classificazioni coerenu con le 

1·1 http:/ /w\\'\v.rgs.mtf.1tm·.it/Vr,RSI ON r:.-1 I,\ tttYit--i/ H1L1nc1<1_<l1_prc\'1s1onc /hcob1lar1ctc>/(:he-cosJ-- / indcx.html 
1"' http:/ /W\\'\v.rgs.mc f.gm·.it/ _Docwncnti/\'ERSIONE-l/ 1\ tti,·it ··1/Rcnd1conro/l '.corcndicont<> / I •:corcndoconto20 t I .pdf 
•1 Per ti momento, dclh 11orma è ctrcoscrirta alla so!a rcndjconcazoonc delle spese amb1cntJlt, ndl,t prospctm·a d1 adomu·c 10 un sccond<J 
mom<'ntn 11n di pMamc1ri t indicatori per 12. misur:ii1oncdci cisulcat1, come prcnsto dalh lcg!(C 1'>6/20119 . 
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cla,.,.1iicaz101u t.corn:muca e fWlLmoale adottare nell'ambito dc.:i comu1ulau in matena di 

conrabiluà nu1onak. t.• 

li Ullli\'ldu:i due npnlogi(' di 're"e ambientali: 

k "PCH' p<·r la "protcl'ionc dell'ambiente-', os:.ia 1..- spese per le arri,irà t ' k :v.ioni il cui scopo principale 

i.: la pr..-,·enz1011c, b nd mnne r l'elirrunazionc ddl'inquinarm.·nto auno,ferichc. scarichi idnci, 

rifiuti, int1uin:i.mrnto dd ,.uolo, ecc.}, cosi come cli ogni alrra fnrm;t di dl'grado ambientale (pcrclita di 

b1odi1;t·1,.11:'1, dcl suolo, saliniz:r.azionc, ccc.). Tali :'<>Il<> la chtssiticazmne 

Ccp.i t!f l.:.111·itv1111:e/!/<1/ P1vlcdion ?l<tivit1u ,md e.'\.pn:d1/11r: - fl.hsitic;r1ionc ddk attività. e delle 
per la prncczinnc:- rkll'amhiente): 

k: spCM' pt.:r l"'u i,o e la gcsuon c de Ue risorse nam rali", msrn le spese per le- at tivi1:1 l le az1ow Gmilizzatc 

:lll 'uso <'alla gel'. rJnnr ddk risorse naturali (acque interne, n sorsc cncrgctic.: hc, lotcsrnli, fautrn e flora 

cc<..) e ;tll:i luro LuLda da fenomeni cL dcp:111pernmcn10 rei l'Saurimc11to. Tali sono 

classifica1c f.('Cnnclo In Cruma (Cla.i:1'ifìcalio11 qj' l{tso111w lht• 1111(/ rldiJ!itie.• 1111d 

11.-.1)1•11dit1m»I'- Class1l1c.:a:aouc Jdlc attìvità e delle spese per <' gcsiionc delle. ri-;ors(• m11urali). 

La classit1c:izi1HW ddl I :ro rcndiwnto per tipo di settore di spesa (:;cd 1c.i st·uo11) sulle cl:issificazion.i 

Ccpa e \rnm;1, aiucolano rispettivan1ente Ul nove e sette \'OCI cli primo livello - cknomm;uc "cla:>si" -

ekucntc ndla ·1 nhdla I) I ( classe si articola m ultcnon \ oci d1 dctt.1gl10, pct apprnfnndiment1 s1 

nmanda alle J 111c<.· glUda dell'Eco-rendiconto, che descrivono piu d<·11agliat:llnC'ntc l'atticoluiont., 1 coocenun 

e: le d1 cbssitica7inne Cep.1 e della Crnma. 

T .1bell.1 DI. k classi di pruno livello del!e classificazioni Cepa e Cruma ,. codice clissc dcll'EcQrcndi('Olllo 

Clalificuione 
Cocice 

da.sse 
dl5H 

CEPA l .u'.rR e del dim• 

a:J"A 2 refhH 

CBA 3 G.-d@tnfivtJ 

C9A 4 del sllO&o delle d.i sottmuoio • dell •acque cl s.iperl"icie 

CEl"A s Abbaaim- del runare • deh VÌllRDC>rlt 

CE:PA ' PrOln!OM della btOCfiversd •del pusVc> 

CEPA 7 Prot.non. calle nd.arioni 

CEPA • R•S .- &a S--zione deU'a mbientit 

CEPA , Alcr. attnriti per 

CRUMA 10 Uso e cU1icJne delle acque ilm!me 

CRUMA 11 Uso e cnQane delle fontSte 

CRUMA u Uso e cesOone della flan • d>l!>b 

CRUMA 13 Uso• cU1ione delle non n-abili (ca•ti LdtMi fossali) 

CRUMA 14 Uso• outiri! prime rion eMJ!letidte 

CRUMA lS R&S .- ruso •&a gesticne dek nsD1H -.ah 

CRUMA 1' Ahr• an..a 4i uso nsorw 
-I •m'c MM' OR<.:;. I --= ,._.., 1 ptt fEco rrnJ:conrn, mtn<• ::Ili I 

Oltre alfa prr npo d1 "ettore ili spcs:t, i d:m dcll'E<.:o·rcn<l1co11to souo aaggxcgau secondo 

,..;gucuu schcnu comabib, che permettono. fra ralr.ro il raccordo c.ol Bilancio cli 

•: I pnnctpah nkrulll'1llt Jdl'l'corend1<uu: .. "1nu i •cgttell.'.J. 
l'urusu1 I •lm•nu•IJI .J •• , !Jr, ( .ex;u/1.nurn":'!11t :;:,,J /:t;tt /u-,,,tml. 'Ul!Jt I,"« J-nl-•• - b 
r.;..a!LJ ,l ,l1.t1 1t1 fra.!:tl'iJfl t l• ù."'fl!fJ1t:i..'rtJ;:(J,,J 

\(tn"lcru dc ll'ambu:n e e J, lla ru1d.1 e.Id !trnwnn e Jd e f! ,;.1.fo' f../;.1 •/ / /kMlo •• f>Jt b 1H/'. - I ·IUt l/'<·!1 µr nd.Ni[lilf< r 
rtnilÙMl1 dtllt .11111Jr111i.:11:;/llm f"h/,/;,k t.:n10'1C Jclk l 'ronncc lalunc, Gruppo .!1 lwnro f"."1' lt •r11·n111C·111111• 111c Jdl.1 
CO:'l!lb1lit1 .unb1, nr.1k ndlc pro·. once l!JL11:,,,, .J.."1•1. 1.1.dk t''"u:.' .t·I /11l 1n."' 1"1lo1 ·!lf.1k- t lmu li' .t1 ftt 4J .k& 'l'<>t 
4/"'lhi't111.1/J. 
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la massa spencLibile (residui dj annj precedenti + somme di compecenza dell'ultimo anno), i pagamenti 

totali a consuntivo e il "coefficienlc cLi realizzazione della spesa" (la percentuale dei pagamenli effettivi 

realizzati rispetto alla massa spendibile); 

il timlo e la categoria economica (redditi da la\'Oro dipendente, conswni intermedi, trasferimenti correnti, 

investimenti fissi lordi, contributi agli investimenti, ecc.), al ti.ne di analizzare le spese destinate alle diverse 

finalità ambientali. secondo la natura economica della spesa, distintamente per parte corrente e in conto 

capitale; 

la missione e il programma, a] fine di analizzare le spese ambientali. rispetco fil.le missioni e ai programmi di 

provcrucnza; 

le spese ambientali effettuate dalle amministrazioni a proprio uso e consumo (ad esempio per lo 

smalti.memo dci tifiuti generati dalle proprie strutture), distinle <la quelle effeuualc per interventi a 

benefìcio della collettività; 

gli inte1venti diretti delle amministrazioni distinti dai trasferimemi ad altri soggetti, <li parte corrente e in 

conto capirnle; 

le spese arnbienrali per ò:isc:una amministrazione. 

Il primo esercizio fiua.uziario di attuazione dell'Eco-rendiconto, è il 2010. A dicembre 2016, l'ultimo Eco­

rendiconro reali7.zaro è datato giugno 2016 e riguarda l'esercizio fwanziario 2015.63 r\nchc l'ultimo Eco­

bilancio realizzato è datalo 2016 e copre gli esercizi di previsione 2017-20 l 9 (stanziamenLi cLi comperenza).6·1 

ln base ai dati dell'ultimo Eco-rendiconto, le risorse destinate dallo Srnto alla spesa prima per la prote'.l.ione 

dell'ambiente e per l'uso e la gestione delle cisorse naturali. ammontano nel 2015 a circa 4,3 Mld C, pari allo 

0,66% della spesa primru:i:i. complessiva dcl bilancio dello Stato. QuestO volume di risorse rappresenta la 

massa spendibile per la spesa primaria ambientale, risultante dalla somma tra i resichù passivi accerttti e. le 

risorse defini6ve stanziate in conca competenza nel 2015. Nel corso degli ultimi esercizi, il volume della massa 

spendibile è andato dinunuendu, passando da 8,3 Mld € del 201 O a 4,3 Mld f. del 20l 5. Tale diminuzione è 

stata determinata sopratrutto dal calo della componente dei residui passivi, il cui valore nel 2010 

conì.spondeva a 4,4 €,ovvero il 53,1°/CJ delle risorse totali, mentre nel 2015 si è ridimensionato a circa 

1,0 I J\{)d t:, pesando per il 23,57% nel complesso. A conferma di ciò, per lo stesso periodo si osserva un rxend 

del valore degli stanzia.menu più stabile, sebbene in leggero ca.In, e un miglioramento della capacità di spesa 

delle t-isorse utilizzabili (in termini di coefficiente di realina7.Ìone1.S) che passa dal al 64,7% 

I ,a u:ih<'lJa 02 riporta un'evoluzione. dei principau ar,grcgati della spesa ambientale nel corso degli ultimi 

esercizi finanziari. Dal punto di vista della distribuzione dell:1 spesa tra i vari St'.trori ambientali, una quota 

imporcame, oltre la metà delle risorse 56%, è stata <lest.i.narn in particola.re verso la "protezione e risanamento 

del suolo, delle acque del sottosuolo e di superficie." (3.1,4%), la "protezione della biodiversità e paesaggio" 

(12,6%) e l:i. "gestione dei rifiuli" (10,1 %). 

Gl http://www.rgs .mef.gm-.1t/ _ Documenti I V I mstc )NE-I/ ,\ cciYi t--1/ lkn<licnntt1/ r.:,-, •rénd1rnmo/ 20 I 5 /FCOR20 15.pù f 
•• http:/ _Docwncna/VllRSI0:--:1 \-1 / An.1\•1c--1/l:ldancui_<li_prev1si<mc / f'colulancio/'.?.017/2017· fl.cobilancin.p<li 
6; 1-.sprime !a c.apacira di >pes3 delle nsor>e utilizzabili dall'ammin1str:monc durante l'esorc1z10 Si C\lkola cornt il r;tppnno totale dci pagao1cnti, in 
conlo CtH1lpetenza e in conto rc:-;iùui) 
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Tabella 0 2. t·voluzione dci pri11c1p:d1 .1ggregari d<"Ll.i ;1mb1cnr;1k nel corso r.kgh ulturn eserc1,:i Gn;tnz1:rn 

Spesa pe1 In prrnez1.11w {' 1:1 gcsnonc 
delle nsmsc :unb1cnrah (miliardi C) 
Spesa pnm:uu per la pm101nnc e I.i gcsnone 
dcllr n"o n« ambu:m:ali (°o spt·:-a pnmana 
biilnc1•1 ddlt• 
:'r.102umcn11 tlcfm1Li\'1 (mili:u-Ji q 
Impt·gm lii lolllc> compe1en241 (md1arc.h I) 
Pagamcn11 1:1 conio compcrcnza (nuli.irdi () 

Residui al \1 / 12 (miliardi q 
Coet i L>1 re 11ta.iL1n:lc {"o) 

2010 

\87 
J.7'1 

'.2'> 
56,:?"o 

2012 

o.x• u 

2,46 

2:12 

o.-?3 
66,-0 0 

2014 

3 -, ,1 

2.74 
:::.02 
(1.<J95l 
65,SC v 

201:; 

l,ì 

'.\I) 

J . .:?I 
2.H 
t.n 

La figura I) 1 cht !><f,"tle, iJlu..,rra L1 Ji:.mbuz1onc <ldla pnmana per 1 amb1eutah, a \alca· 

sull'escrcv10 I u1annano del I =i . 

Figura 01 :'[1C'S:I 1w1rnaria per l':rn1hic11rc: mai;sa spcndibik a n1nsuntivo per seunrc :1mlllcntalc - Escrc1110 20 I 'i 

ts '* ru\O f' lf!'bOM 

-· l,S,_ -------
H . ---,..;v..:0.1.. ----7 

u no. •• 1aano-- ---- . 
:V" A 

\ , .. / 
li 

10-ic!ri<'W.,.,...../ 

7.0!> 

lb Ml•l:nMtldivtot --i i-..-"""" I 

4 
sooou .. ok>• tH tuQtt-tflC.lt, 

31,•ll 

Come già !-opi:t csposro_ anche 111 d1 preY1sionc di b1la11ao L prcnsta l'daboraz10oe dì un dncum('llto 

contabile ddl.i ,,pc.:sa destinaci alla ddl'amhtcntt• e dC'llt" n.;or"c In parucolarc, ù Cuvcmo 

è impegnato ad allegare alla Rd:t7ionc illustram-a al l)i,c:cno <li Legge di Bilancio, w1a dell'Ecnhil111cio 

dello Staro. 

In rifenmenrn :1ll'uluma dcll'Ecobihnao. rchU\'o :li mennm 211 17-21> I 'J. le Li.n:uizi.uie 

sranziacc dallo St.ito per la prorez1onc <lcll'ambicore c pn l'u'o t: gcsuonc <ldk narurah ammom:mo a 

circa 2,1 \fltl f nel part allo 0,-l" o <ldh spe:.;l p111n.111a cnmples.;i,·a dcl h1l.mcio <ldlo Su1lo QucslU 
Yolume tende :1 diminuire nei due anni )>Uet:essì,·1, auc111:1111.los1 a 1,8 f\!ld f nel >018 e a 1.7 \lld f nel 2'1 l'J 

Come prcci:.ii.10 nd documcnlo d1 l>1 l:rncio, il livclln dl'glt stan'l.iamenti prn·1sl 1 nel corso dcl furuw tncn 1110 

tiene conro delle possibili variazion i d i esercizio, alla luu.: J i qmtnto \-criticatesi rtl'gli anni p rcccdcnii, dovc a 

seguito di v:uiazion.i m d1 l'st·1ci7io si sono n'1 ifica1 i aLrmcnti degli defin.im-i. lnolt re, L1 

pre,·1s10ne d1 ha tenuro conio della quota d1 pas:>J\l pro\emc1H1 dagli esercizi preccdl·n11 eh<:., 

nello dd 2015, corn"pondt.\ .t .J 23,6'J.o dcl rOLak JdLi. massa spcncl1bik pl·r fmalirà ambientali 
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Primo fuippono sullo Sra10 <lcl Cap1ralc: Na1urale in rral1a 

[:\ilegat1 Tecnici] 

E. La valutazione del Capitale Naturale: alcune esperienze estere 

E .1 Il Comitato p er il Capita le Naturale Britannico (UK Natural Capi tal Commi tee) 

11 Con1ilalo per il Ca pitale N atur ale Britannicor.r. nasce nel 2012 con w1 primo mandaw fino al 2015 cd un 

secondo, appena nnnovaro, fino al 2020. li \.omitato nasce con l'obiettivo w favonre un piano di lungo 

pe.r.iodo (25 anni) per la n1isuraz10ne, gestione e conservazione.: del capitale naturale na.àonale e dei relativi 

servizi ecosislemici dli esso generMi. 

A differenza dell'omonimo I taliano, <jucllo bi:iLan111co è un corpo scientifico inilipendenre creaLO dal Governo 

e composto da personalità di rilevo dcl mondo accademico con esperienza nel campo dell'ecologia, delle 

scienze naturali e delle valutazio1ù economiche dei beni amb1emali. Esso, è deputato a fornire al Governo un 

rapporto annuale sullo stato del capitale narurale britannico. 

Ad oggi, sono stati prodotti 4 rapporti. 

Il primo rapporto rntsce con l'intento di forn ire delle lim:c guida in grado d i assicurare, nel lungo periodo, lo 

sviluppo delle mcLodologie ncce>sa.ric a misurare e valuta.re il capila.le narurale cd i servizi ecosisLcmici, 

nonché identificare i maggiori stari di pressione rn essi. 

Il secondo rapporto fornisce dei ptùru clemcna di \'aluta:t1one dello stato fisico del Capitale naturale 

utilizzando indicatori e srarisciche esistenti a li\·ello nazionale e sottolineando la necessità di un da 

parte del GU\·crno, per nugltornre l'uso di questi e di nuovt rndicatoci. Inoltre specifici casi studio sonornclusi 

nel rapporto con riferimento al valore monetario di alcuni servizi ecosistemici non di mercato. 

Nell rapporto del 2015, si sollecita invece la produzione, enuo il 2020, di un framework coma bile consolidalo 

per l'inclusione del capirale narnrale in termini fisici e monetari nelle sracistiche nazionali. Lo s\•iluppn di raie 
framework, e l:i sua applicazione, è già m corso ed è demandato all'ufficio nazionale di statistica (ONS) ed al 

Dipanimcnco per l'ambiente, il cibo e gli affari rurali (DEFllr\). lnolue, il teoo rapporto si concentra sulle 

priorità d1 wvesùmenLo pubblico pct proteggere alcuru tipi di Capitale .Naru.ralc 1denùiicau come a nsclùo, ma 

riconosciULi di alm valore per il benessere dei cittadini britannici. 

Un nuova Rapporto è uscito nel Gennaio 2016, con u11 mandato fino al 2020, e la definizione di un paino di 

25 anni <la dare al Governo per nugliorn.re lo stato di conservazione del Capitale Naturale Inglese. 

li Comitato può anche p.rodurre repOL l occas1onaL da fonure a1 Co111itato degli .A ffau Econorruci, nspondere 

a specifiche richieste di pareri e chiari.mentì da parte dcl Segrerario di Sraro per l'Ambicnrc, valmare l'impatto 

delle poltttche del Governo sul Capnale Naru.ra.le, prcntlcsc dcc1s1ot1.1 su classificaziom e metodi sratist[c1 per 

catalogare il capitale naturale e i servizi ccosistcm.ici. 

La grande ricchezza di informazioni prodotta dal Comitato Britann ico è garantita da lla disponibilità di un 

asscssment nazionale degli ecos1stcmi67 (CK NEA) che ha coinvolto, sin daJ 2009, circa 500 esperti. l metodi 

di assessmem sono stati diversi e molreplici a secondo dcl tipo di ecosistema e della tipologia di vaJore da 

samare. 

Lo UK NE.A rappresenta un primo tenLativo di misurare lo stato ed il uend degli ecosistemi naLurnlt e 

fornisce elementi di valutazione fisici e mo11etar1 con stime a partire dal 1960 e dal 1970 per alcuni indica.tari 

come la produti:ivi.tà agricola o l'indice di popolazione degli uccelli negli ecosistemi awicoli. 

•• htcp:/ /11.'\V\\'.1U1urnlcap1ralcomm1rtt«•.o(g/ 

67Jntp:/ /w\vw. <>'.!<Ida• o2t1l 'Ag11w•·oJ4kla"' •20LIK0 o20'1ationnl"' .. 211r ct-systcm"' 20\sse>smcnl_ I p,1 
rcc.pdf 
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j 

Primo Rapporlo sullo StaLo del Capitale Nati.ira le in lt:1lia 

[ -\ llcgAli Tecnici] 

E.2 Altre esperienze 

ln Europa, oltre al ComJlaro bntannico e quello italiano, non ci sonn rnst analoghi di Ì<;ti tu71oni govcrnacive 

te<;e a valutare sistcmacicamcntc lo stato dcl Capitale e ùc1 ccosistcmic1 nonchè a fornire pareri 

sull'impatto delle politiche pubbliche. 

tuttaYÌa, un sistema <l i con labili tà <liffuso in EU che e cerca di applicare il fratncwork contabile 

1sùtuil0 cou 1 SEEA e i Eli,A all'interno del le srnri.,tid1c nnionali i principi identificati dal 

'l'F FB. La Tabella El, lo stato <li itpplicaziont di quc:;U principi contabili. 

Tabella El As5e5smcnr nazionali degli CCOSlStCillJCl 

Stato I Nome I Periodo di 

I 
Ecosistnna I Cau:goria I SE I M etodi di Valula'.lionc Membro dell'iniziativa tempo interessato SE I oteressato 

Austria 
StuùÌ<> csplnr:tti\·o \ni;un nel 
Tf'[ll l.\IU)!ll() 2012 

NrH1 IOl .il1t 11·mi..· t.(l! \f'IM .. tuto
1 

Dell\ÌO 
'l'Et:fl I 'iandre; f 1'.on 

D.1 dctùlU'C' 
prnh;ol11l111l·111c 111d udc 1 

T!Tll \':illnrua Ttrrc.;tn: conO:-'CIUl.t nu•ro\11 h<h•H1 -.ul :s.1s1 cma e.li 
I ;, .,,.""'' ;Il (2111 

Fornitur:l d1 nho. 
n.·gnla1mne <ld cl1m...i. 

Pfl<l:tt <11 
sr<:c1c ln\",)$1\"C 

dumn&Jl.IOll(' lld 
Rcpubblic.t lnJ.ii;me dCl serv121 

cnnttolk• 
l.l:lfW.n:•ft•, fl':.tfflU1l'fllO ÙtlOIU 201t).21Jl I l'ascol1 TH'll ddl"cros1r,nc, Ceca C<OSÌS!CJ1l!Ct Ul RC. 

rortatJ dell'acqu.t, 
c.•1• IC;ltt,, ço-.ro dt irlt:: 

<'<I :ahrc• prdc..-n·n.1.c ù1 
tiJtagg10 ddlc JC<J'lt', 

\:llur,;-in11t 
intr.atu:nuncntn e 
turismo 

Nmion;il 
Tr.rre:;t rc 

45 SE da analizzare Non toialmc ntc conosc1uu 
n1:tnno 

Germania 
Narural Cap11:<1l 

201' Tuwgh 
In cnr>o dj indaj1.Ù1e Non to1aln1c.:ntc conoscauli Gcrmwy cct>ststenu 

Fnrnm.· n-gohr<· e 
.\;pcrtJ sociali cd H:pportart.• s.t n:ti'· 
ccor.om1c1 dt Ja che con:-;:.,kr;1:1 

Costa 
tè:m::!'t<.\ 

ron mmor ;anr-n11nm· 

e bc:icfi<I della ·'.?1••8 :unbten:c 
ndl'amb:t•> c11lru,.r. 1 rn'l<'rtmcnt11 ù1 v:ùon: 

l11ocl\·crs1d in lC(p:l. 
{;-hl tTn·1Hm1 dei 

lrlar.da p:tludL 
pogrtli 
J 'antratt-.: n1nwnto) 

. \C<.juc interne, Cc»t• d1 •ll•rCAlo, 
ln"enlauo e for<:!'.tc, p:Ùudl, 

l·o rniturc. 
(sostttuzinnc), valurnz1oni 

l .iflrnnht 
"alurnzione tlc1 

21110 201 1 
r ,1scoli, I erric.ori TELmc 

1c:gol.a.mcnra:ttoru, d1 
izl tco:-;isten1ici ..1grlcc >li colu' ;.ali '.\L\ 

supporto culrurak 
(hcnctit), cmu di 

Litulni C .lrCC "i.1AA10, metodo dd prezzo 
pcriurbmc:. cdonN1co 

V aluc.11i•>nc o:l1 rncrcoro (cnsij 

1 u111gh 
FornitW't", d'opp.O!"lUn1t.l) <'on l:t 

Oland.t TEt:tt Ohnda '.!tlt ). '.'fljJ (l'hsih1lt1;'1 <l'u!\1.:iruirc di 
cukurale nu:toJ_ 1100 fi11J.ntiJ.ri ancora 

s.cun1lX:Ìut.i. 

Tut11gh 
t.;Oll f "otmturt:, 

Norvegi.\ T l+H Nor;egi.1 :><111 .21111 p;1rt1cohn.: \m.:or.1 non f'tC\'COuri 
:.lllc:tl/HIHC alle <uppn:·t11 culrmale 

V alurnztonc ' l'111u i(h l 'or11i1 u1T, 
lim1Lm:, ma il 

Spagna dtll'ccos1<ccma \i\ 1l.u1icntaZn •11i, prog(:lto \' 1\ N F cnlrn un 
lorn11ll1..·nou: 

l l'rrt'"'<ri 'upp11r-lt' cultur.tle 
11 nplcmt:nt.1zu1nt 
I 'n·zzJ di mcrc!lto. 

\'aluu7.i"nc 
1 uru gli h1bitat, 14 LS n.lurato; un nslrc1mcn11 danni C\lt li.I, 

ddl'ecosi;rcma idltL\lu per che funzione di produzione, 
Regno Unilo 

nJztonale dcl 
211(17 .2(1 Il nnnché marinl, mcli; dc f<Jmllurç, I'" fcrc111c dochi.u.ue, prezzi 

Rt·gno li nito r•e>en:.i ntl 't·ni11 e sen.·17.1 tr:at;,(cri1nent1 di 
Rt·gno t: 1 u! u iàn.th cultur.tL v:1l1 ,re nwl .l a:uhttci, di 

... r11u1umc 

[• onte: _\dattato d.t !lrouwcr tf 11/. (2iil_\) 
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Primo lbpporto suUo Stato dcl Cap1rnlc N°;H1.1ralc in lralia 

l \llegan Tccn1c1J 

Tra le esperienze da eYidenziart c'è c.1uclla L'Olanda ha ist.ituiro all'uucrno dcll'.\genzia per il 
momtoragg10 ambientale (PBL Nctherland EnYirorunenrnl \i;ses!'-ment , \gency) un J>mgramm..1 per il Capitale 
Natmule Olandese 2014-2016 con lo scopo di identificare che pem1erta110 al governo di migliorare 

della natura nei processi decisionali. Il Prowamma ha prodotto un rnpporro finale teso a 

concettualizzare il ruolo che il capitale naLurale ricopre nel bcne::.sscrc dcl pacsc68 basan<los1 SLl singoli progetti 

di valuta;,,ione fisica e monetaria a scala nnion::i.lc, tra cui un i111p::te1 assessment della PJ\C e una stima dcl 
valore delle zone costiere in rcla;,,ionc ai costi causati da mondaz1011e o mnalzamento del liveUo dei mari. 

l" n 'alcra esperienza stgnificam·a al di fuon dell'Europa, c quella canadese. L'ufficio starislico dcl Canada, già 
dal 2006 , grazie agli sforzi fatti 11cll'ambiw del Pro..gr.1n1111a d1 C.011/abilità Ambimtale ed u1 quello di 
.rl1JJ!J1e11lule, cd anche utilinando 1 studio di soma del C:ipicalc Naturale nella provincia d1 ,\)berta e nella 

regione d1 VancoU\·er, ha ccrcaw ili riu1ùficare delle esperienze in un unico framework nazionale di 

m1s\m1zione e valurazioneG'.1• Turto tJUCsto è confluito nel Ji .. tema di m111i ambientali e tli riJUJe del Cm1ttdt1 

(CS J•:R1\) che include una stima dcgL. stock, dci flussi di materia ed energia e una valutaY.ionc monetaria di 

alcui1i ecosistemi basarn stù costi di protezione ambientale. 

Tale output contabile ha generato dunque, ua le alcrc cose, una misura dello stock di minera!J, acqua, legno e 

suolo 2013, il reporc sull:i contabilità degli ecosistemi ha, inolu·c, permesso un 'asscssment della 

va1ia;-ione nclJ'uso <lei suolo, delle umane sui pactiagg111aturah, dei sen·iz.1 ecosisccnua nelle foreste 

boreali., deU'estruione di biom:issa dagli ecost!'terru a mch10, della stima dci beni e scrvi:ti aswciaù agli 

macini e costien, dci bc111 e servizi ottenuu dall'act1ua e daUc zone umide ed mfine, de.1 servizi 
assoc1aù a.i parchi protetti. 

Tra i paesi che hanno quasi completato l'applicazione <lei principi SELA-EE.i\ nel stsrcma di conrabùirà 

classicn nazionale vale !:i pen:l mcn,1,ionare anche il caso inlcrcssantc, in vir tù dei dati forniti e della specificità 

di <kllagli tecnici, delle Mauriuusill. L'ufficio di stac.istica ha prodouo una valutazione complctn dello stock di 
capitale n:m1rale includendo l di consumo delle partendo dalla mappatura geografica e 

imputando, attraverso spccwc1 mdicatori. un Yalore della biomassa prodotta e dai singoli 

ecosistemi e dall'uomo. T noi tre viene cffetruato w1 censimento d<.'t servv.i ecosistenua di cui ne valuta lo 

slalo quantitati\'o e qualirntivo (indicatori: Ecosystem Capabt.l.try Urut, :--:cr Landscape Fcological Porential), 

ma non monetano. 

E.3 Altre iniziative e m odelli di valutazione 

f)j seguito sono indicate alcune tra le inizitative più rikvant i per la valutazione e l'assessment dcl Capitale 

N a curale e de1 sen·J.Zi ccosistcnuci. 

M lmp://1hcmas1Ks.pblnl/n•tuurli1k·kdp1raal-m·Jcrl.ind/wp <ontcm/uploaJ,f2tl l t/pbl ,'!01(1 1utur.1l upìt.-ù-in-thc-ncchcrl.111J< :?41J<, . 1 pJf 
•> h1111./ / <u<t.1uublcptospcmy.ca/ Sttcd<lc tauh / lib/ publiC11tions/ (ib/N .111 ir:1l" n20< .1p1t ,,1• o2• 11\fearnrement.pd f 
"''hl tp: / / con1n 1is>ionoccanu1dicn.org/ filc.1<lm111 / rcs<•urccs/ l:iL.\ :-.:1 ):)pJf/ F xrx·nn11 ·ne .11_1 · '' »y>icrm_N arur:tl_C.•rut:il_ ·\teounts_i, l.1unt1us.pd f 
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Pnmo Rapporto ,ulJo Staro del Capitale "aruntle tn lral!a 

[. \llegaa Tecnici! 

F. Il ruolo del Capitale Naturale nel BES 

11 presente rappono ha uuo stretto legame con il progetto sul Equo e Sostenibile (Bi;'.S) -

nato da un'inbialiva congiunta con il CNEL - sia per la presenza di diYersi indicatori che descrivono il Capitale 

Naturale, sia per il ruolo di base informali\·a per la programmazione <legh ob1etuvi di finanza pubblica. Infatti, la 

riforma della Legge di Bilancio71 prevede un apposito allegato al Documento di Economia Finanza nel quale 

dovranno essere nportati gli andamenti degli i.ndicarori di benessere et1uo e sostenibile, che :-.aranno selezionau e 

definiti dal éòmitato per gh· indicatori d1 btne.r.fm equo e ,·ostmi/;ile, istituito presso l'TST,\T. r\ ttuaLnente, il rapporto 

J3ES prevede 12 c.lomini e 130 indicawri. Gli indicatori ritcnuLi rilevanti pc1 il Capitale Naturale sono elencali 

nella Tabella F1 . 

Tabella Fl BES e CapHalc Naturale 

Dominio Indicato re 

Sicurezza Presenz3 di elementi dì degrado nella zona in cui s1 vi\'e 

Indice dì abusÌ\'ismu ediJizio 

Indice di urbanizzazione delle aree sottoposle a 
vincolo paesaggistico 
Erosione dello spaziu rurale da dispersione urbana (l{fba11 

Paesaggio e patrimonio culturale 
Erosione dello spa7jo rurale d3 abbandono 
\'alL1tazione <lei Progranuni regionali di sviluppo rurale (PSR) 
in relazione alla rur.cla de.I paesaJ?.gÌo 
Densità di \ 'cede sconco e Parchi urbani di notevole interesse pubblico 

lnsoclctisfa7.lone per il paesaggio del luogo d1 vita 

Prcoccupa'tionc per il deterioramento del paesam:tio 

Trattamento dcUe acque reflue 

Qualità delle acque cosuere marine 
Qualità dell'aria urbana 

Disponibilità di verde urbano 

Aree con problemi idrogeologici 

Siti contaminati 

Confenmcnro dei rifiuti urbani in discanca 
Ambiente .-\ree terresrn prnrcr1c 

:\ree matine prote11c 

,\ree di parricowe interesse naru.raliscico 
Preoccupazione per la pcrdm1 di hiodìversirà 
f-"lussi di materia 

Energia da fonti rinnovabili -
Emissioni di e akn gas clima alterami 

Sodd1sfazìone per la s1tuaz1onc amhienrnle 

Qualità dci servizi 
lt·regolacità nella distribuzione 

Raccolta differenziar.a dei nfiuu urbani 

G. I Pagamenti per i servizi ecosisternici: definizioni e classificazioni 

n Capicalc Naruralc è costimiro dallo stock di beni e xisorsc generate degli ecosistemi di una porzione fisica o 

legale di terriwrio (biodiversità ed ecosistemi, risorse idriche, risorse minerarie, aria, zone paesaggistiche, terreni 

agricoli, ecc.). 

T servizi ecosistemici costituiscono, invece, il flusso di benefici che deriva da tale stock (Costanza e Daly, 1992). 

Tali benefici possono assoa.ati all'uso di.retto di u.n bene a.mhicutale (at0\'1tà di pesca 111 un lago o nel mare, 

vendita di legname, esu·azione di minerali, produzione agricola, ecc.) e in guesto caso è facile ìdc.ntiticarc un 

11 Lcg.(ie 4 agosto 2016, n l<1.ì - Modifiche alla lcAAC 3 l dicembre 2(1()'). n. 196, conce menu 1! contenuto dclb legge di hdanc10, 111 atwa·1.1<11w dl'll\1rl1Coln 15 
della legge 24 2012, 11. 243. 
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